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Roma-Bate Borisov. 
Per il tecnico francese, 
la partita più importante
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Notte da Rudi

Garcia stasera cercherà 
la sua terza vittoria 
in Champions League 
sulla panchina 
della Roma.

L’ACCHIAPPASOGNI 
I BIELORUSSI DI YERMAKOVICH TENTANO  
L’IMPRESA CONTRO I GIALLOROSSI IN PIENA CRISI
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ROMA - Dal 
Bate al 
Bate. In 
m e z z o , 
s e t t a n t a 

giorni di dubbi, 
ansie e punti 

persi per stra-
da. Contro i 

campioni di 
B i e l o r u s -
sia, stasera 
i gialloros-

si scendono 
in campo con 
la consapevo-

lezza di essere 
ancora i fabbri 
del proprio de-
stino. Ed è que-
sta, molto proba-

bilmente, la notizia 
peggiore per i tifosi 
della Roma. Sì, per-
ché quella ammirata, 
si fa per dire, contro 
Bologna, Barcellona, 
Atalanta e Torino è 
una squadra che non 
solo è senz’anima, 
ma che per di più non 
è neanche bella. Anzi, 
a voler essere precisi, 
quella scesa in campo 
nelle ultime settima-
ne non è neanche più 
una squadra. Vedere 
per credere la parti-
ta contro i granata di 
sabato, quando, dopo 
un passaggio sbaglia-
to da Iturbe, Florenzi 
si è fermato in mezzo 
al campo smettendo 
di inseguire gli av-
versari. Un gesto pla-
teale che è la dimo-
strazione di come la 

fuoriserie capitolina 
sia vicina a grippare 
il motore. E una vit-
toria, nonostante il 
conseguente approdo 
agli ottavi e la piog-
gia di milioni deri-
vanti dal passaggio 
del turno, potrebbe 
non bastare a salvare 
la stagione. Dome-
nica, infatti, i giallo-
rossi sono attesi da 
un’altra partita della 
vita. Quella contro 
il Napoli, al San Pao-
lo. Tutto per quattro 
giorni che diventano 
fondamentali non 
solo per sapere se la 
Roma si consegnerà 
alla mediocrità o se 
potrà coltivare sogni 
di gloria, ma anche 
per conoscere il futu-
ro di Rudi Garcia. In 
caso di passi falsi, il 
tecnico francese salu-
terà la sua panchina 
finendo per pagare 
per gli errori di tutti. 
Dei giocatori, in pri-
mis, che sembrano 
ormai tristi e poco di-
sposti a fare quel fa-

moso passo in più per 
aiutare i compagni. 
Della società, che in 
estate non ha avuto 
la forza (economica?) 
di allontanare l’alle-
natore dopo un giro-
ne di ritorno da mani 
nei capelli e che si è 
segnalata per scelte 
di mercato quanto 
meno cervellotiche 
(via Mapou e Astori 
per prendere un acer-
bo Rudiger, via Ljajic, 
regalato a una diretta 
avversaria, per punta-
re ancora su Iturbe, 
buon contropiedista 
ingabbiato in una 
squadra che deve im-
porre il proprio gioco, 
via Sanabria per pun-
tare su Ponce, relega-
to dal mister in Pri-
mavera, e poi ancora 
Gyomber ed Emerson 
Palmieri). Ma in caso 
di sconfitta, Rudi Gar-
cia dovrà pagare pe-
gno soprattutto per 
i propri errori. Dalla 
mancanza di alter-
native agli spunti di 
Gervinho e Salah, 

fino a una fase difen-
siva imbarazzante, 
passando per le dif-
ficoltà a preparare le 
partite da un punto 
di vista sia tattico che 
mentale, per un tur-
nover a volte cervel-
lotico e per i cambi 
a volte inspiegabili 
(Gyomber, sempre 
lui, è stato impiegato 
a centrocampo). Tutti 
campanelli d’allarme 
che erano suonati già 
prima della sconfitta 
contro il Bate (anzi, a 
gennaio dello scorso 
anno) ma che la di-
rigenza aveva voluto 
ascoltare. E forse il 
vero problema della 
Roma è stato proprio 
questo: aver creduto 
che la squadra fosse 
così forte da poter 
vincere nonostante 
il proprio allenatore, 
aver chiuso gli occhi 
mentre la chiesa di 
Rudi Garcia scivolava 
all’estrema periferia 
del villaggio romani-
sta.

Andrea Romano

Alla periferia del villaggio
Contro il Bate Borisov Garcia si gioca 

Champions e futuro. In caso di sconfitta, 
infatti, il tecnico francese potrebbe dire 
addio alla panchina giallorossa

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Con la Roma, Rudi 
Garcia ha collezionato 
60 vittorie, 29 pareggi 
e 22 sconfitte in tutte le 
competizioni.
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ROMA - Il Bate sogna. 
E anche in grande. La 
sfida di stasera, infat-
ti, mette in palio mol-
to più dei tre punti. 
Sì, perché all’Olim-
pico i bielorussi si 
giocano la prima qua-
lificazione agli ottavi 
di Champions League 
della loro storia. Un 
risultato che sem-
brava irraggiungibi-
le ad agosto, ma che 
è improvvisamente 
diventato a portata 
di mano nella gara 
di andata, quando 
la squadra di Rudi 
Garcia si è lasciata 

sorprendere finendo 
sotto di tre gol nella 
prima mezz’ora. 

Occasione storica
Proprio per la solen-
nità del momento, il 
club ha voluto prepa-
rare la partita nel mi-
gliore dei modi. Così, 
mercoledì scorso, un 
treno della Belavia 
ha portato da Minsk 
a Roma Hleb e com-
pagni, a una settima-
na di anticipo dal fi-
schio d’inizio del big 
match. Non avendo 
altri impegni in pro-
gramma (dato che il 

loro campionato, la 
Vysheyshaya Liga, è 
terminato l’8 novem-
bre con il decimo 
titolo consecutivo 
per il Bate Borisov), 
i bielorussi hanno 
sfruttato questo tem-
po per ambientarsi al 
meglio in Italia e per 
allenarsi con l’unico 
obiettivo di centrare 
quella vittoria che 
catapulterebbe i ra-
gazzi di Yermakovich 
nella storia del club. 
Per di più in maniera 
indelebile.
 
Il veggente 
Yermakovich
E pensare che quattro 
mesi fa, al momen-
to di scoprire i nomi 
delle rivali, l’allena-
tore del Bate non si 
era scomposto più di 
tanto. «La favorita del 
gruppo? Ovviamente 

il Barcellona – aveva 
detto in una dichia-
razione riportata sul 
sito ufficiale del suo 
club -  Per la qualifi-
cazione non vorrei 
che si pensasse a una  
lotta a due tra Roma 
e Bayer. Perché non 
provare a rovinare 
loro i piani? Non pos-
so dire che le conosca 
bene, ma raccogliere-
mo informazioni su 
di loro». 
Frasi che, a distanza 
di un girone, fanno 
impressione e testi-
moniano come, con 
la tattica e il lavoro, 
si possano mettere 
in difficoltà squadre 
molto più blasonate. 
Soprattutto se gli av-
versari preparano la 
partita con eccessiva 
sufficienza, già con-
vinti di portare a casa 
la vittoria. Non è un 

c a s o , 
i n f a t -
ti, che né 
la Roma né il 
Bayer Leverkusen 
siano riusciti a torna-
re dalla trasferta di  
Minsk con i tre punti 
in tasca. Certo, fuori 
casa le cose girano 
in maniera molto 
diversa (tra le mura 
amiche i tedeschi di 
Schmidt hanno tra-
volto il Bate per 4-1 
e il Barcellona si è 
imposto per 3-0), ma 
la fragilità emotiva 
degli uomini di Rudi 
Garcia potrebbe dare 
origine a qualsiasi ri-
sultato all’Olimpico.

Luciano Luca Grassi

L’occasione della vita 
Stasera, contro i giallorossi, il Bate di 
Yermakovich ha la possibilità di centrare 
la prima qualificazione agli ottavi della sua 
storia. Per riuscirsci, i bielorussi si sono 
allenati in Italia per una settimana

Aleksandr Yermakovich ha battuto 
il Lille di Garcia nel settembre 2012. 
L’allenatore del Bate era 
Goncharenko, lui il suo vice. 
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Edin 
Dzeko.

ROMA - Novanta mi-
nuti fondamentali. 
In ballo non c’è so-
lamente il passaggio 
agli ottavi di Cham-
pions League, ma 
anche il futuro più 
o meno prossimo 
della Roma. Per que-
sto Rudi Garcia non 
potrà permettersi di 
fare troppi calcoli e 
stare con un orecchio 
alla radiolina, aspet-
tando buone notizie 
da Leverkusen. I gial-
lorossi sono padroni 
del loro destino ma 
devono vincere per 
evitare spiacevoli sor-
prese. L’idea del tecni-
co francese è quella di 
impostare una partita 
sugli spazi, che ine-

vitabilmente dovrà 
lasciare il Bate che è 
costretto a vincere, e 
provare a fare male 
con le ripartenze. 
E allora, davanti a Szc-
zesny, i centrali saran-
no Manolas e Rüdiger 
con Digne a sinistra e 
uno tra Maicon e Flo-
renzi a destra (l’ester-
no azzurro potrebbe 
giocare in attacco). 
A centrocampo largo 
al terzetto di titolaris-
simi: Pjanic, De Rossi 
e l’inesauribile Naing-
golan. In avanti si pro-
verà fino all’ultimo a 
recuperare Salah, al-
meno a partita in cor-
so, e Florenzi e Iago 
Falque dovrebbero as-
sistere Dzeko.        Effe

Identità
perduta

Nella partita più importante della stagione Rudi Garcia conferma  
il 4-3-3 per ritrovare antiche alchimie e la vena realizzativa di Dzeko

Roma 4-3-3

44
13

4
16

15

14

3

2

24

25

9

25 Szczesny
13 Maicon
44 Manolas
2 Rüdiger
3 Digne
4 Nainggolan
16 De Rossi
15 Pjanic
24 Florenzi
9 Dzeko
14 Iago Falque

  

ALLENATORE
Rudi Garcia
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Filip 
Mladenovic.

ROMA -  L’imperativo 
categorico è vincere. 
In caso di successo il 
Bate Borisov scrive-
rebbe il capitolo più 
importante di tutta la 
sua storia. E l’occasio-
ne è davvero ghiotta, 
visto anche il periodo 
che sta attraversando 
la Roma. Ma, consi-
derando l’assenza di 
alternative alla vit-
toria, i bielorussi sa-
ranno praticamente 
costretti a fare la par-
tita. Un atteggiamen-
to rischioso, contro i 
giallorossi che si esal-
tano negli spazi, ma 
necessario. E allora 
Yermakovich è orien-
tato a puntare su un 
4-2-3-1 che garantisca 

equilibrio tra i repar-
ti e il giusto grado di 
dinamismo e perico-
losità. Tra i pali ci sarà 
Chernik e la linea a 
quattro davanti a 
lui dovrebbe es-
sere composta 
da Polyakov a 
destra e Mla-
denovic a 
sinistra, 
con Du-
bra e Mi-
liunovic a formare la 
coppia centrale. A cen-
trocampo, la cerniera 
mediana, sarà affidata 
a Volodko e Yablonski. 
Sulla trequarti spazio 
a Gordejchuk, la stella 
Hleb e Rios con Signe-
vich al centro dell’at-
tacco.                       Effe

Missione 
possibile

Il Bate Borisov, vincendo, può ancora sperare di passare il turno  
e si presenta a Roma con Aleksandr Hleb alle spalle di Signevich

Bate Borisov 4-2-3-1

4
33

8

81

5

17

25

19

62

16

13

16 Chernik
33 Polyakov
4 Dubra
19 Miliunovic
25 Mladenovic
8 Volodko
5 Yablonski
62 Gordejchuk
81 Hleb
17 Rios
13 Signevich

  

ALLENATORE
Aleksandr  
Yermakovich
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TENIAMOLI D’OCCHIO 

2 6
Daniele  
De Rossi

Sulla carta non c’è 
paragone, ma è 
sotto  il profilo del 
carattere e della 
personalità che la 
Roma ha sempre 
sofferto partite 
come quella di 
stasera. Così, 
Capitan Futuro 
deve dimostrare 
di essere diventato 
Capitan Presente 
e trascinare tutti 
i compagni verso 
una vittoria che 
spalancherebbe 
alla Roma gli ottavi 
di Champions.
 

Nikolai 
Signevich
Solo una vittoria 
permetterebbe al 
Bate Borisov di 
realizzare i propri 
sogni, ecco perché 
a Minsk sperano 
tutti che questo 
gigante possa 
segnare la prima 
rete in Champions 
della sua carriera. 
Piedi buoni e un 
fisico da 194 cm 
di altezza, questo 
ragazzo potrebbe 
mettere in seria 
difficoltà i centrali 
giallorossi: occhio 
ai calci d’angolo. 1

Wojciech 
Szczesny
Il polacco è stato il 
peggiore in campo 
in Bielorussia, 
commettendo 
anche 
un’incredibile 
leggerezza sulla 
prima delle due 
reti di Mladenovic. 
Oggi avrà 
l’occasione di 
riscattarsi. 
Segnare sarà 
fondamentale, ma 
i suoi guantoni 
saranno 
importanti per 
blindare il reparto 
più discusso della 
Roma. 

3
Edin Dzeko

La Roma non ha 
alternative alla 
vittoria perché 
pareggiare speran-
do in un successo 
del Barça sarebbe 
troppo rischioso. E 
visto che il lavoro 
delle prime pun-
te è innanzitutto 
quello di fare gol, 
oggi l’ex City deve 
tornare a prendere 
per mano la squa-
dra. Novembre è 
stato un mese d’o-
ro per il bosniaco 
che, dopo Torino, 
deve trovare la via 
della rete.
 

5
Aleksandr 
Volodko

Per sopperire alla 
minore caratura 
tecnica rispetto 
agli avversari, il 
Bate Borisov dovrà 
buttarla necessa-
riamente sul fisico. 
Yarmolevich gli ha 
preferito Nikolic a 
settembre, ma oggi 
sembra essere lui 
il giocatore desi-
gnato a fare legna 
in mediana. Se la 
Roma avrà tempo 
e spazio di giocare 
sarà molto dura 
per i bielorussi, lui 
dovrà impedire che 
ciò avvenga.

4
Filip 
Mladenović

Nella sfida di 
andata è stato lui 
l’uomo in più. Se-
gnare una doppiet-
ta giocando come 
terzino non capita 
tutti i giorni, per-
ciò una prestazio-
ne da infaticabile 
pendolino sarebbe 
insufficiente que-
sta sera. I dubbi 
sul suo avversario, 
devono ancora 
essere sciolti, ma 
lui ha già dimo-
strato di sapere 
fare la differenza 
in questo ruolo.
 

Eseguiremo un esame professionale del suo udito per vedere se può testare gratuitamente e senza alcun
impegno i nostri apparecchi acustici e darci indicazioni sul loro miglior utilizzo.
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ROMA - Senza pos-
sibilità d’appello. 
Dopo il naufragio 
al Camp Nou, i 
giallorossi sono 

chiamati a di-
sputare una 
gara di co-
raggio, de-
t e r m i n a -
zione e 
c o n c e n -

trazio-
ne. In 
p a -
lio ci 

s o n o 
gli ottavi di fi-

nale di Cham-
pions, in pro-
gramma a 

febbraio. La 
Roma non 
li disputa 

da quasi 
5 anni 

e l’ultimo ricordo è 
stato amaro: 16 feb-
braio 2011, all’Olim-
pico gli ucraini dello 
Shakhtar Donetsk si 
impongono per 3-2 
(in panchina Ranieri), 
l’8 marzo va ancora 
peggio, vittoria netta 
per il team di Luce-
scu per 3-0 (a guidare 
i giallorossi era nel 
frattempo subentrato 
Montella). L’obiettivo 
di stasera per la Roma 
è la vittoria numero 
32 nella storia del-
la Champions. Dita 
incrociate, dunque, 
magari affidandosi 
anche agli influssi 
di precedenti positi-
vi: c’è un altro 9 di-
cembre nel passato 
dei giallorossi, anno 
2008, vittoria per 2-0 
ai danni dei francesi 
del Bordeaux, in pan-
china mister Spalletti, 
a segno Brighi e capi-
tan Totti. A proposito 
di leadership e di ca-
risma. Oggi, poi, per 
Capitan Futuro sarà la 
presenza numero 46 

in Champions. Il suo 
esordio risale al 30 
ottobre 2001, quando 
Capello lo mandò in 
campo al minuto 71 
per sostituire Tomic 
contro i belgi dell’An-
derlecht. Con lui in 
campo, sempre da ti-
tolare (tranne l’esor-
dio e una sfida casalin-
ga con il Manchester 
United nel 2007), i 
giallorossi hanno per-
so il 40% delle sfide, 
una percentuale che è 
in linea con i numeri 
degli 86 match finora  
disputati nel corso di 
10 edizioni (36% di vit-
torie, 27% di pareggi 
e 37% di sconfitte). La 
classifica delle presen-
ze è comunque guida-
ta da Totti (55 gettoni) 
e, dopo il centrocam-
pista di Ostia, ci sono 
a distanza Panucci 
(38), Mexes e Perrotta 
(31), Doni (29), Pizarro 
e Vucinic (27), Montel-
la (25). Se invece guar-
diamo soltanto all’era 
Garcia, i calciatori con 
il maggior numero di 

presenze  in Cham-
pions sono quattro: 
Manolas, Nainggolan, 
Iturbe e Florenzi, tut-
ti con 11 presenze. Il 
tecnico francese ha 
finora collezionato 
11 panchine alla gui-
da dei giallorossi nel 
massimo torneo 
continentale. 
Il bilancio è 
di due vittorie 
(contro Cska 
Mosca lo scorso 
anno e Bayer 
Leverkusen 
un mese fa), 
quattro pa-
reggi (di 
cui tre 
c o n 

il risultato di 1-1) e 
cinque sconfitte, 30 
reti incassate a fron-
te di 19 realizzate. 
Il bomber di mister 
Garcia è l’ivoriano 
Gervinho (4 centri), 
poi De Rossi, Dzeko, 
Totti e Pjanic (2 reti 
a testa), Salah, Torosi-
dis, Maicon, Iturbe, 
Florenzi e Iago Fal-
que (1).

Massimiliano 
Franceschetti

A caccia del tris
Contro il Bate Borisov Garcia va a caccia della 
sua terza vittoria in Champions con la Roma. 
L’ultima volta che i giallorossi sono arrivati 
agli ottavi, nel 2011, sono usciti per mano 
dello Shakhtar Donetsk

Daniele De Rossi 
cerca la presenza 
numero 46 
in Champions 
con la Roma.

Matteo Brighi 
è andato in rete 
contro il 
Bordeaux nella 
gara vinta 
per 2-0 dalla 
Roma il 
9 dicembre 
2008.
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Uçan e i suoi fratelli
Nelle ultime settimane la Roma ha 
dimostrato di avere una rosa troppo corta 
per affrontare al meglio tre competizioni. 
Eppure sono tanti i giocatori acquistati 
da Walter Sabatini che, dopo essere stati 
spediti nel dimenticatoio da Rudi Garcia, 
sono diventati dei veri oggetti misteriosi

Salih Uçan
Il ragazzo è quello che più di tutti rischia di diventare un vero oggetto 
misterioso. Per il suo cartellino, fra prestito oneroso e diritto di riscat-
to, Sabatini ha speso 15 milioni. Troppo per un giocatore che, l’anno 
scorso, ha collezionato la miseria di 4 presenze (1’ contro il Chievo, 
68’ contro il Cesena, 6’ con il Toro e 90’ contro il Palermo all’ultima). 
Non che quest’anno vada meglio: 55’ in quattro presenze, senza contare 
l’ingresso contro il Barça a partita abbondantemente persa. Il talento c’è, ma 
per esprimerlo deve cambiare aria.

Ezequiel Ponce
Quattro partite nella Youth Leauge, la 
Champions League della Primavera, e tre 
gol messi a segno. Eppure Rudi Garcia 
non sembra mai averlo preso seriamente 
in considerazione. Neanche quando, in 
campionato, c’è stato bisogno di 
recuperare il risultato. Se non dovesse 

trovare spazio, a gennaio 
potrebbe essere il caso di 
cambiare aria. E pensare che 

l ’ a r g e n t i n o  h a  g i à 
collezionato una trentina 
di presenze con la maglia 
d e l  N e w e l l ’ s  f r a 
campionato e Copa 

Libertadores.

William Vainqueur
Dopo un derby giocato su livelli altissimi, 
in molti pensavano che il francese avesse 
risalito le gerarchie di Rudi Garcia. E 
invece, nelle ultime quattro partite, per l’ex 
Dynamo Mosca sono arrivati solo 78’. 
Nonostante il pantano di Bologna 
e il gioco sopraffino del 
Barcellona richiedessero 
più  muscol i  che 
tecnica, il  mister 
giallorosso ha preferito 
mandare in campo un 
non certo velocissimo Keita. 
Per il momento, quindi, 
Vainqueur ha collezionato 
10 presenze fra campionato 
e coppe (solo due da 
titolare), per un totale di 
327 minuti totali.

Norbert Gyomber
Quando il suo procuratore gli ha 
annunciato l’interesse della Roma, lo 
slovacco è rimasto così spaesato da 

dover accostare la macchina. I 
primi mesi in giallorosso hanno 
svelato il perché. Nonostante i 
problemi di recupero di 

Castan e il rendimento non 
ancora al l ’a ltezza di 
Rudiger, nel momento del 
bisogno Rudi Garcia ha 
preferito dirottare al centro 

della difesa Daniele De Rossi 
pur di non farlo giocare. Per ora, 
nella sua avventura romana l’ex 
Catania ha collezionato 28 
minuti in tre spezzoni di partita, 
per lo più giocando da mezzala.

a cura di Andrea Romano
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Le notti epiche
Inferno o paradiso, tutto in novanta 
minuti. Anche stasera la Roma si giocherà 
la qualificazione davanti al suo pubblico, 
come è successo in tante altre occasioni 
che hanno consegnato, tra gioie e dolori, 
protagonisti e incontri alla leggenda 
della storia giallorossa

Roma-Arsenal - 11 marzo 2009 7-8 dcr
La finale di Champions si gioca a Roma e tutti sognano la rivincita dell’84. Nel 
ritorno degli ottavi la banda Spalletti deve rimontare l’1-0 dell’Emirates con 
una squadra in piena emergenza. Juan segna la rete del vantaggio e poi lascia il 
posto a Baptista che fallisce il gol qualificazione a pochi metri dalla porta, Totti, 
che riesce a malapena a stare in piedi, gioca una partita meravigliosa e commo-
vente, portando i suoi fino ai calci di rigore. Doni para il tiro di Eduardo.Totti, 
Aquilani, Pizarro, Baptista, Riise e Montella segnano. Ma sono fatali gli errori 
di Vucinic e Tonetto. 

Roma-Slavia 
Praga 3-1 dts
19 marzo 1996

Anche stavolta la Roma si complica 
la vita nell’andata, quando cade nel gelo 
di Praga per mezzo dei gol di Poborsky e 
Vagner. Eppure tutti credono nel 
passaggio alle semifinali di Coppa Uefa. 
Quando i ragazzi di Mazzone scendono 
in campo si trovano di fronte una 
coreografia mai vista prima, dalla dalla 
Nord alla Sud, passando per la Tevere, c’è 
scritto: “Non-molleremo-mai”. La partita 
si accende nella ripresa, al 60’ Moriero fa 
1-0 e a meno di 10’ dalla fine Giannini 
realizza il raddoppio che porta la partita 
ai supplementari. Moriero fa 3-0 ma 
Vavra, a pochi istanti dalla fine, segna il 
gol qualificazione per i cechi.

Roma-Dundee 
United 3-0
25 aprile 1984

La squadra di Liedholm 
ha perso l’andata in 
Scozia 2-0, per arrivare 
in finale di Coppa dei 
C a m p i o n i  s e r v e 

un’impresa. L’Olimpico è una bolgia e la 
Curva Sud manda un messaggio 
inequivocabile. ai suoi piedi campeggia uno 
striscione con scritto: “Non passa lo 
straniero”. A Pruzzo bastano 21 minuti per 
gonfiare la rete e al 40’ fa doppietta. Nella 
ripresa continua il one man show del 
Bomber che, al 58’, si guadagna un calcio di 
rigore che Di Bartolomei trasforma, è 3-0. Il 
resto è storia, la Roma perderà in finale ai 
rigori contro il Liverpool.

Roma-Broendby 2-1
24 aprile 1991

Ancora una semifinale. Stavolta i 
ragazzi di Ottavio Bianchi hanno 
pareggiato la gara di andata e le cose si 
mettono subito bene all’Olimpico: 
dopo appena mezzora Rizzitelli segna il 
gol che qualificherebbe i giallorossi 

alla finale di Coppa Uefa. Le cose si 
complicano quando, al 18’ 

della ripresa, Nela fa 
autogol. Ora il parziale 

eliminerebbe la Roma che 
però inizia ad attaccare a testa 
bassa e, a 3’ dalla fine, quando 
para un tiro da fuori di Desideri, 

la respinta è corta e Völler si 
avventa sul pallone che poi 
finisce in rete per il 2 a 1 finale.

a cura di Flavio Di Stefano
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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ROMA - Poco più di 
novanta minuti per 
centrare un nuovo 
record. Anzi, per pro-
vare a schivarlo, vi-
sto che non si tratte-
rebbe di un primato 
esattamente positivo. 
Contro il Bate Bori-
sov, infatti, la Roma 
potrebbe diventare la 
squadra ad aver pas-
sato la fase a gironi 
con il minor nume-
ro di punti della sto-
ria della Champions 
League. Sì, perché 
in caso di segno “x” 
all’Olimpico (e se il 
Bayer Leverkusen 
non dovesse battere 
il Barcellona), allora 
la squadra di Rudi 
Garcia potrebbe vo-
lare agli ottavi con 
la miseria di 6 pun-

ti messi in cascina. 
Un’impresa così stra-
ordinaria da essere ri-
uscita finora solo allo 
Zenit San Pietrobur-
go di Luciano Spallet-
ti. Era la Champions 
2013/2014 e i russi 
riuscirono a centrare 
il secondo posto nel 
Gruppo G, alle spalle 
dell’Atletico Madrid, 
primo a quota 16, e 
davanti a Porto e Au-
stria Vienna, ferme 
a quota 5. E pensare 
che, nella stessa edi-
zione a Benfica (terza 
nel Gruppo C dietro a 
Paris Saint Germain 
e Olympiacos, ma 
davanti all’Ander-
lect)  e Napoli (terzo 
nonostante fosse ar-
rivato a pari merito 
con Arsenal e Borus-

sia Dortmund) non 
bastarono rispettiva-
mente 10 e 12 punti 
per approdare agli ot-
tavi di finale. Al con-
trario, invece, nella 
Coppa Campioni del 
1998/1999 la Juve 
riuscì a passare il 
turno come prima 
della classe con 
appena 8 pun-
ti all’attivo 
(li stessi di 
Galatasaray 
e Rosen-

borg). Ma 
che il rappor-
to fra la squa-
dra di Garcia 
e la Cham-
pions fosse 
complicato, si 
era già capito 
guardando il 
numero dei gol 
subiti. Nelle 
prime 5 parti-

te, infatti, i gialloros-
si hanno incassato 
la bellezza (si fa per 
dire) di 16 gol. Tanti 
quanti ne aveva in-
cassati la Roma dei 

cinque allenatori 
(Prandelli, Vo-
eller, Delneri, 
Sella, rimasto 
in carica solo 

per la sfi-
da al Real, 
e Bruno 
C o n t i ) 

nella sua cam-
pagna d’Euro-
pa 2004/2005. 
In quell’occa-
sione, però, 
i giallorossi, 
che finirono 
ultimi con 
un solo pun-
to all’attivo, 
d o v e t t e r o 
incassare lo 

0-3 casalingo per la 
monetina che colpì 
in testa l’arbitro sve-
dese Frisk. Eppure 
c’è chi in Champions 
è riuscito a fare addi-
rittura peggio. Sono 
5 le squadre ad aver 
incassato 17 reti nel 
girone: Olympiacos 
(2002/03), Anderlecht 
(2004/05 e 2013/14),  
Levski Sofia 
(2006/07), Viktoria 
Plzeň e CSKA Mo-
sca (entrambe nel 
2013/14), mentre 
in 2 (Brondby e 
Spartak Mosca) 
sono riuscite a 
prenderne 18. 
Una sola in meno 
di Ferencvaros 
(‘95/’96), Debre-
cen (2009/10), Zilina 
(2010/11) e Galatasa-
ray (2014/15). Ma il 
peggio deve ancora 
venire. La Dinamo 
Zagabria nel 2011/12 
e il Nordsjælland 
(2012/13) sono riu-
scite a prenderne 
addirittura 22. Inar-
rivabili, tuttavia, 

restano le 24 reti al 
passivo incassate lo 
scorso anno indovi-
nate da chi? Ma dal 
Bate Borisov, che do-
mande. 

Andrea Romano

Roma da record. Negativo
Se il Bayer non dovesse battere il Barcellona, 
i giallorossi potrebbero passare il turno con 
appena sei punti in classifica. Un’impresa 
che, nella storia della Champions League, è 
riuscita solo allo Zenit di Spalletti

Thierry 
Henry.

Luciano 
Spalletti.




